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COMITATO UNICO DI GARANZIA 
del Comune di Pentone 

 
 

Piano triennale delle azioni positive 2015/2017 
 
Le pari opportunità sono principio fondamentale e ineludibile nella gestione delle risorse umane nelle 
pubbliche amministrazioni. Tale principio è espressamente enunciato nell’art. 7, comma 1, del D.Lgs. n. 
165/2001 in cui si prevede che “le amministrazioni garantiscono parità e pari opportunità tra uomini e donne 
per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro”. 
 
Il principio delle pari opportunità come sopra contemplato dal D.Lgs. n. 165/2001, acquista una valenza 
ulteriore, mediante le modifiche introdotte dalla legge n. 183 del 4 novembre 2010 (c.d. Collegato Lavoro), 
nell’ambito di un generale divieto di discriminazione (diretta ed indiretta, in ogni ambito). L’art. 21 del 
suddetto Collegato Lavoro ha previsto, a tal fine, l’obbligo di istituzione da parte delle pubbliche 
amministrazioni, del Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di 
chi lavora e contro le discriminazioni (CUG). 
 
I DD.Lgs. numeri 165/2001 e 198/2006 prevedono che le Pubbliche Amministrazioni predispongano un 
piano di Azioni Positive tendenti ad assicurare nel loro ambito la rimozione di ostacoli che di fatto 
impediscano la piena realizzazione di pari opportunità tra uomini e donne nel lavoro, nonché che miri al 
raggiungimento dei seguenti obiettivi:  
1. condizioni di parità e di pari opportunità per tutto il personale dell’Ente; 
2. uguaglianza sostanziale fra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di lavoro e di sviluppo 

professionale; 
3. valorizzazione delle caratteristiche di genere. 
 
Il Comune di Pentone ha costituito con deliberazione di Giunta Comunale n. 18 del 07/03/2012 il proprio 
C.U.G., composto da n. 4 membri individuati con determinazione del Responsabile dell’Area 
Amm.va/Contabile n. 144 del 29/11/2012 in forma paritaria tra entrambi i generi tra i dipendenti dell'ente e 
delle organizzazioni sindacali loro rappresentative. Nell’ambito dei suddetti obiettivi, s’intende realizzare e/o 
proseguire, le seguenti azioni, inserendole nel presente Piano triennale delle azioni positive, adottato ai sensi 
dell’art. 48, comma 1, del D.Lgs. n. 198 del 11/4/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”. 
Con il Piano si favorisce l’adozione di misure finalizzate a creare i presupposti per introdurre effettive pari 
opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale che tengano conto anche delle posizioni 
delle lavoratrici e dei lavoratori nell’ambito familiare. 
 
Il presente Piano triennale delle azioni positive è stato approvato unanimemente dal Comitato Unico di 
Garanzia per le pari opportunità nella seduta odierna e ha decorrenza dal 01/01/2015 per il triennio 
successivo. 
 
SITUAZIONE ATTUALE 
L'analisi dell'attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato presenta il 
seguente quadro di raffronto tra uomini e donne lavoratrici: 

 
lavoratori Cat. D Cat. C Cat. B Cat. A totale 
Donne 2  1  3 
Uomini 4 1 3 3 11 
totale 6 1 4 3 14 

 
di cui: 
Lavoratori con funzioni di responsabilità 
Dipendenti titolari di posizioni organizzative: Donne: n. 1 - Uomini: n. 2 
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R.S.U.: n. 1 uomo 
Segretario Comunale: n. 1 uomo (in convenzione) 
 
Si dà atto che occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile in quanto, ai sensi dell' art. 48, 
comma 1, del D.Lgs. 11/04/2006 n. 198, sussiste un divario fra i generi non inferiore a due terzi. 
 
Per quanto riguarda, invece, gli organi elettivi comunali, la situazione è la seguente: 
Sindaco: uomo 
Consiglio Comunale: n. 3 donne - n. 5 uomini 
Giunta Comunale: n. 1 donna - n. 1 uomo 
 
 

PROGETTI ED AZIONI POSITIVE DA ATTIVARE 
Progetto n. 1 

Usufruire del potenziale femminile per valorizzare la missione dell'Ente 

* Azione positiva: promozione della partecipazione delle donne alle iniziative di formazione interna ed 
esterna 

* Azione positiva: sostegno al reinserimento lavorativo delle giovani donne in maternità e con 
responsabilità di cura nei primi anni di vita del bambino; agevolazione al rientro al lavoro per le 
dipendenti e i dipendenti dopo periodi di assenza prolungata (almeno sei mesi), in aspettativa per 
congedi familiari maternità od altro 
* Azione positiva: incentivazione della crescita professionale e di carriera per riequilibrare eventuali 
situazioni e posizioni lavorative ove le donne sono sottorappresentate 

________________________________ 
 

Progetto n. 2 

Rimuovere gli ostacoli che impediscono la realizzazione di pari opportunità nel lavoro per garantire il riequilibrio delle 
posizioni femminili nei ruoli e nelle posizioni in cui sono sottorappresentate. 

* Azione positiva: Esame preventivo sui bandi di selezione pubblica di personale, al fine di prevenire 
un eventuale impatto discriminatorio degli atti dell'Amministrazione. 

* Azione positiva: Riservare alle donne, salva motivata impossibilita, almeno un terzo dei posti di 
componente delle commissioni di concorso. 

* Azione positiva: Formazione per le educatrici dei Nidi alla differenza di relazione per favorire fin dai 
primi anni nei bambini e nelle bambine l'idea della diversità di genere come ricchezza. 

________________________________ 
 
Progetto n. 3 

Favorire le politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali attraverso azioni che prendano in 
considerazioni sistematicamente le differenze, le condizioni e le esigenze di donne e uomini all'interno dell'organizzazione, 
ponendo al centro l'attenzione alla persona contemperando le esigenze dell'Ente con quelle delle dipendenti e dei dipendenti, 
dei cittadini e delle cittadine: 

• disciplina forme di flessibilità lavorativa; 

• flessibilità orario. 
 

* Azione positiva: migliorare l'efficienza organizzativa delle forme di flessibilità dell'orario già introdotte 
(es. part-time) e degli altri strumenti di conciliazione (congedi parentali, di cura e formativi); 
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valorizzazione del part-time come strumento di flessibilità nell'organizzazione del lavoro, con 
particolare riguardo a quelle situazioni ove si presenta un problema di handicap. 

L'ufficio personale assicura tempestività e rispetto della normativa nella gestione delle richieste di part-
time inoltrate dai dipendenti. 

* Azione positiva: Flessibilità di orario, permessi, aspettative e congedi 

Favorire, anche attraverso una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro, 
l'equilibrio e la conciliazione tra le responsabilità familiari e professionali. 

Promuovere pari opportunità tra donne e uomini in condizioni di difficoltà o svantaggio al fine di 
trovare una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare 
laddove possono esistere problematiche legate non solo alla genitorialità ma anche ad altri fattori. 

Migliorare la qualità del lavoro e potenziare, quindi, le capacità di lavoratrici e lavoratori mediante 
l'utilizzo di tempi più flessibili. 

L'Ente assicura a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario flessibile in entrata ed in 
uscita. Inoltre particolari necessità di tipo familiare o personale vengono valutate e risolte nel rispetto di 
un equilibrio fra esigenze dell'Amministrazione e richieste dei dipendenti. Ferma restando la disciplina 
dei C.C.N.L. e del Regolamento Comunale sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, saranno attivate 
forme di consultazione con le Organizzazioni Sindacali al fine di individuare tipologie flessibili 
dell'orario di lavoro, che consentano di conciliare l'attività lavorativa delle donne con gli impegni di 
carattere familiare. 

Inoltre particolari necessità di tipo familiare o personale vengono valutate e risolte nel rispetto di un 
equilibrio fra le esigenze dell'Amministrazione e le richieste dei dipendenti. 

L'ufficio personale raccoglie le informazioni e la normativa riferita ai permessi relativi all'orario di 
lavoro per favorirne la conoscenza e la fruizione da parte dei dipendenti e delle dipendenti. 

________________________________ 
 

Progetto n. 4 

Attivare specifici percorsi di reinserimento nell'ambiente di lavoro del personale al rientro dal congedo per 
maternità/paternità. 
* Azione positiva: supportare adeguatamente il reinserimento operativo al rientro dal congedo per 
maternità/paternità attraverso l'introduzione di iniziative di accoglienza e riorientamento professionale 
per le donne che rientrano dalla maternità o che siano state assenti per un lungo periodo, anche 
mediante opportune forme di affiancamento lavorativo e di aggiornamento e formazione, soprattutto in 
considerazione delle eventuali modificazioni intervenute nel contesto normativo ed organizzativo. 

________________________________ 

Progetto n. 5 

Promuovere la cultura di genere attraverso il miglioramento della comunicazione e della diffusione delle informazioni sui 
temi delle pari opportunità 

* Azioni positive: Pubblicazione e diffusione del Piano di Azioni Positive 
 
 

DURATA DEL PIANO 

Il presente piano ha durata triennale (2015/2017). 

Il piano è pubblicato sul sito Internet dell'Ente. 

Nel periodo di vigenza, presso l'ufficio personale saranno raccolti pareri, osservazioni, suggerimenti e le 
possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente per il successivo inoltro al 
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Comitato per le pari opportunità, in modo da poter procedere, alla scadenza, ad un aggiornamento 
adeguato. 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

- Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche" (articolo 57); 

- Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198 "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246"; 

- Direttiva 23 maggio 2007 della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione 
Pubblica "Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni 
pubbliche". 

 

Pentone, 09/12/2014 
 
Dott. Fabio Iannelli       
 
___________________________________    
 
IL PRESIDENTE 

Ing. Rodolfo Anacreonte 
 

 ___________________________________ 
       

Dott.ssa Concetta Capicotto 
 

 ___________________________________ 
 

Sig.ra Scalzo Silvana 
 

___________________________________ 
 
 

I COMPONENTI DEL C.U.G. 


